
alti e l’introduzione di un reddito
minimo garantito per redistribui-
re in parte gli effetti di una ripresa
economica che in Germania è più
forte rispetto ad altri paesi d’Euro-
pa. Senza dare risposte a queste
proteste difficilmente la cancellie-
ra riuscirà a riconquistare i consen-
si perduti.❖

Due ore di discussione serrata con
cento dirigenti del suo partito, la Le-
ga per la Democrazia. Aung San Suu
Kyi è al lavoro dopo il bagno di folla
di domenica, sempre nella sede del-
la Lnd a Rangoon, scelta come suo
quartier generale anche per ricevere
diplomatici e giornalisti esteri. Pro-
prio lo status giuridico della Lnd è il
primo banco di prova della volontà
di dialogo della giunta militare al po-
tere. Il partito, non avendo accettato
di partecipare alle elezioni del 7 no-
vembre scorso, è stato disciolto a set-
tembre con un provvedimento impu-
gnato dalla Lnd per incostituzionali-
tà. La discussione del ricorso è attesa
per giovedì prossimo ma la stessa
San Suu Kyi non si nasconde che «la
questione è nelle mani del gover-
no». Martedì mattina ora locale, ha
ripetuto di non nutrire rancore ver-
so i membri dell’Usdp, il partito del
premier Thein Sein, vincitore delle
ultime elezioni, riguardo alle compli-
cità nell’attentato a Depayin. Lei si
salvò miracolosamente ma un centi-
naio di suoi sostenitori morirono e

da allora la leader fu agli arresti. Suu
Kyi ha precisato - alla Bbc - di non
mirare alla caduta dei militari quan-
to ad una «rivoluzione non violen-
ta», intesa come «cambiamento radi-
cale».

Lunedì nuovi scontri sono scop-
piati nella zona al confine con la
Thailandia tra la Brigata 5 al coman-
do del generale ribelle dell’Armata
buddhista dell’etnia karen, Lah Pwe
Saw, e l’esercito birmano. Centinaia
di abitanti dei villaggi hanno cercato
di rifugiarsi oltre confine e in parte
sono stati ricacciati indietro dalle
guardie tailandesi. «Mi si stringe il

cuore - ha detto Suu Kyi al canale
Youtube della diaspora birmana
Mizzima - perchè non vedo la vio-
lenza come approccio per risolvere
i problemi in Birmania». «La gente
vuole sicurezza e libertà». La sua
idea per risolvere gli endemici con-
flitti etnici è una seconda conferen-
za di Pandong, sulla falsa riga della
prima organizzata nel ‘47 dal pa-
dre pochi mesi prima del suo assas-
sinio. Molte etnie sembrano ben di-
sposte. Intanto incassa l’appoggio
della Lnd e anche della sua fazione
scissionista Ndf che ha partecipato
al voto sulla riconciliazione.❖

Foto di Nyein Chan Naing/Ansa-Epa

C’èanchelafirstladyClioNapolita-
notraiprimifirmataridell’appelloafavo-
redi una risoluzionedelleNazioniUnite
contro le mutilazioni genitali femminili,
comeuno strumento per daremaggio-
re impeto agli sforzi per sradicare que-
sta pratica ancoramolto diffusa in Afri-
ca. L’appello, siglato anche dalle first la-
dy del Benin, della Guinea Bissau, del-
l’Uganda e del Burkina Faso, richiama i
governie lasocietàcivileapromuovere
l’adozione di una risoluzione che defini-
scaecondannilemutilazionisessualico-
meunaviolazionedeldirittoall’integrità
fisica e invita i cittadini ad aderire all’ini-
ziativa.

Tra i promotori Emma Bonino, men-
tre tra i firmatari si contano i nomi del
premiNobelDesmondTutu, ShirinEba-
dim,RitaLeviMontalcini,MarttiAhtisaa-
ri.Persottoscriverel’appelloeperlegge-
re la lista completadelle adesioni, vede-
re all’indirizzowebwww.banfgm.org.

Clio Napolitano
firma contro
le mutilazioni genitali

INFERNOASHANGHAI

Aung San Suu con imembri del suo partito la Lega per la democrazia

pAppoggio alla sua idea di riconciliazione da varie forze d’opposizione

pDetenuti politici LaNobel: farò ogni sforzo per il loro rilascio

Sonoalmeno42levittimedell'in-

cendioinungrattacielodi28pia-

ni a Shangai. Il palazzo in ristrut-

turazione era circondato da im-

palcature.Perquestomolteper-

sone sono riuscite a fuggire.
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IL CASO

PARLANDO

DI...

Sarah
Palin

Andareoltre la politicadelle stanzediWashington e raccontare invece la vitaquoti-
diana di una normale madre di famiglia a casa sua. Una scelta che potrebbe facilitare la
corsa alla Casa Bianca. Almeno è quanto spera Sarah Palin, l’ex candidata reopubblicana
che ieri è entrata nelle case degli americani con il suo reality tv, «Sarah Palin's Alaska».

San SuuKyi torna al lavoro:
voglio una rivoluzione pacifica

Legge, verità e giustizia: sono i
cardini del suo agire politico, ha
spiegato Aung San Suu Kyi ai di-
rigenti del suo partito. La Lega
per la Democrazia il 18 attende
il verdetto sulla messa al bando
per aver boicottato il voto-farsa.
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